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CU LT U R A &
SP E T TA C O L I

VARESE - Movie Rider, atto pri-
mo. Il cinema torna in periferia
e lo fa partendo da San Fermo
con “Un altro mondo” di Silvio
Muccino. Appuntamento non
solo con il film oggi all’oratorio
Giovanni Paolo II di via Rovere-
to a partire dalle 19.

Protagonisti alle 21 saranno i
KudA, band emergente di No-
vara che dal 2013 lavora su un
sound punto di incontro tra
world music. pop , funk ed elet-
tronica. Eletti vincitori nel 2016

del Premio Giuria Giovani di Va
sul Palco, il concorso organiz-
zato da NATURart e dal Comu-
ne di Varese nell’ambito di Not-
turno Giovani. Grazie al premio
i KudA hanno realizzato il vi-

deoclip “Quilomacho”, diretto
da Simone Cavazzoni Pederzi-
ni, che verrà proiettato prima
della loro esibizione.
Serata a ingresso gratuito or-
ganizzata da Filmstudio 90 in
collaborazione con NATURArt
e Notturno Giovani.

Il camper del cinema parte da San Fermo

Apre Orsini, chiude Poretti
TRA SACRO E SACRO MONTE Ricco e vario il cartellone dell’ottava edizione al via il 6 luglio
VARESE - Sguardo verso il cielo ma attenzione al ter-
ritorio. Tra Sacro e Sacro Monte torna a trasformare la
Terrazza del Mosè in palcoscenico con un’edizione, l’ot -
tava, che suona a conferma e sviluppo di quelle preceden-
ti. E che, come sempre, appare pensata prima ancora che
organizzata. Presentata ieri mattina alla Sala Matrimoni di
Palazzo Estense, prenderà il via il 6 luglio per concludersi
il 27. Alla Terrazza del Mosè (spettacoli alle 21, ingresso
libero, servizio di bus navetta dal centro città e dallo sta-
dio) il sipario si alzerà grazie a un “grande vecchio” del
teatro italiano, Umberto Orsini.
«La soddisfazione - ha spiegato il direttore artistico della
rassegna, Andrea Chiodi - è doppia perché Orsini è un
maestro del teatro e perché era a conoscenza della nostra
manifestazione. A parlargliene, in termini lusinghieri, è
stato Massimo Popolizio». In scena porterà “Il grande In-
quisitore”, dai Fratelli di Karamazov di Fedor Dostoev-
skij. Terza volta al Sacro Monte di questo testo, nell’oc -
casione affidato a un attore che nel 1969 vestì i panni di
Ivan nell’edizione della Rai diretta da Sandro Bolchi.
L’11 toccherà a Elisabetta Pozzi, qui già applaudita Gio-
vanna D’Arco, in “Interrogatorio a Maria”, lavoro di Gio-
vanni Testori, autore importante in passato omaggiato con
un recital di Eros Pagni. Il 13 ancora centrale la figura di
Maria con “Magnificat”, di Alda Merini, con Arianna
Scommegna. Intensissima la terza settimana del mese con
tre rappresentazioni a distanza ravvicinata. Il 18 vedremo
“Intorno a Ifigenia liberata” di Angela Demattè, varesina,
e Carmelo Rifici, in un’edizione dell’allestimento, copro-
dotto da LuganoInScena, Piccolo Teatro di Milano e Fe-
stival dei Due Mondi. studiata appositamente per il luogo
che arriverà qui dopo la data a Spoleto. Sul palco anche
l’attrice Francesca Porrini, di Besozzo. il 19, giusto per re-
stare in tema Festival prestigiosi, toccherà a “Jedermann -
Il dramma della morte del riccio”, di Hugo von Hofman-
nsthalche nel 1920 inaugurò Salisburgo. A cura di Attori
Fondazione Teatro Due. Trilogia conclusa il 20 da “Ma -
ryam” ovvero la Madre di Gesù, lettura affidata a Erman-
na Montanari. Decisamente particolare il gran finale. Il 27
vedremo Giacomo Poretti in un suo monologo - «ancora in
fase di scrittura», ha sottolineato Chiodi - dal titolo “Come
nasce un’anima”. Un tema che l’attore del trio Aldo, Gio-
vanni e Giacomo affronterà in modo semiserio.
Non solo Terrazza del Mosè però perché se il 25 luglio il
Santuario ospiterà Francesca Lombardi e l’Ensemble Au-
tarena in Concerto Barocco, e Camponovo il 13, alle
18,30, l’incontro con Livia Grossi sulla “Voce femminile
del teatro”, il Borgo vedrà in azione, il 9 e il 23, alle 18, e il
16 e il 30, alle 11, il Karakorum Teatro in “Il Sacro Monte:
storia del rifugio di santi e rivoluzionari”.L’inserimento di
Stefano Beghi e compagni, artefici della stagione teatrale
alternativa del Santuccio e di iniziative on the road è la
conferma dell’interesse verso altre realtà teatrali varesine.
«Una strada che non lasceremo», ha assicurato Chiodi.
Al suo fianco, tra gli altri, ieri in Comune, monsignor Er-
minio Villa, arciprete di Santa Maria del Monte, che ha
sottolineato come «l’impegno che da anni anima le serate
d’estate al Sacro Monte è motivato da obiettivi ambiziosi:
non solo presentare e offrire testi di fama nazionale ma
aiutare a leggere il carattere epocale di questo momento
storico riaffermando le ragioni della fede che danno ener-
gia per il cambiamento di vita e la trasformazione della
società».

Diego Pisati

Umberto Orsini, a destra Andrea Chiodi e l’arciprete
monsignor Erminio Villa, sopra il pubblico di una delle
serate di Tra Sacro e Sacro Monte, rassegna teatrale
giunta all’ottava edizione in programma dal 6 al 27 luglio

VA R E S E - Giacomo Poretti a “Tra Sacro e Sacro
Monte” è una notizia. Doppia se si considera che -
così promette il titolo del suo testo - spiegherà
“Come nasce un’anima”. Occasione per capire -
per chi ancora non ci fosse arrivato - cultura e sen-
sibilità di un personaggio popolare. L’attore il 27
luglio sarà protagonista alla Terrazza del Mosè.
In un luogo importante e tutto sommato a distanza
ravvicinata da un posto rivelatosi importante per la
carriera.
L’avventura di Aldo, Giovanni e Giacomo partì in-
fatti dal “Milano” del Sacro Monte. Lo testimonia
anche una targa appesa a una parete del risto-
rante. Un patto di sangue suggellato dietro inizia-
tiva di Maurizio Castiglioni, patron del Caffè Teatro
di Verghera di Samarate, il primo a credere nelle
potenzialità del trio. Episodio, datato 1991 (ma
per errore sull’atto di nascita venne scritto 1992),
raccontato anche nel libro “Tre uomini e una sto-
ria”, edito da Mondadori.

D. P.

Qui nacquero AGG
LA CURIOSITÀ

All’orizzonte il Grand Hotel Campo dei Fiori
VARESE - Al momento è in mano ai fantasmi
horror e al Fai ma in futuro il Gran Hotel Cam-
po dei Fiori potrebbe diventare un avamposto
di Tra Sacro e Sacro Monte e un albergo a cin-
que stelle, quello che a Varese manca. La pre-
sentazione dell’ottava edizione della rassegna
teatrale curata da Andrea Chiodi ha aperto an-
che questi scenari.
Decisive per portare il tema oltre il Sacro
Monte le parole di Guseppe Albertini. Il pre-
sidente della Camera di Commercio - tra le
forze che sostengono il Festival - ha prospet-
tato un orizzonte roseo per uno dei gioielli di
Giuseppe Sommaruga, “padre” anche del Pa-
lace.
«È un’anticipazione - ha spiegato - che mi
sento di fare perché all’operazione sta lavo-
rando una persona che già alla Camera di
Commercio aveva dimostrato il suo valore. Il
progetto è quello di ridare nuova vita al Grand
Hotel Campo dei Fiori riportandolo ai fasti di
un tempo naturalmente tenendo conto dei

tempi che stiamo attraversando».
Un percorso che - per la gioia (e sorpresa) di
Giuseppe Barra, presidente del Parco del
Campo dei Fiori, anche lui presente ieri alla
Sala Matrimoni - prevede il trasferimento ad
altra sede delle famigerate antenne. Così quel-
lo che in occasione del sopralluogo effettuato
dalla Frenesy Film appariva «un posto spet-
trale» potrebbe diventare un valore aggiunto
per il turismo. Risultato che sarebbe motivo
d’orgoglio per la Camera di Commercio - che
ha ospitato la produzione di “Suspiria” nei
suoi uffici . e della proprietà dei due Grand
Hotel (Mauro Morello al comando) che ha
creduto - il cast è stato al Palace di Guido Torri
negli ultimi due mesi del 2016 - nell’effetto
positivo del remake di Luca Guadagnino. sa-
rebbe anche una vittoria del cinema capace di
restituire alla città una ricchezza che sembra-
va destinata in oblio. In attesa di un futuro che
non è ancora scritto, giusto segnalare come il
set hollywoodiano - in vetta Tilda Swinton,

Dakota Johnson e Mia Goth - abbia riacceso
l’attenzione sul Grand Hotel Campo dei Fiori
ora meta delle visite guidate del Fai.
L’interesse è anche di Sacro e Sacro Monte. Il
direttore del Festival che vede tra i partner an-
che l’Associazione Kentro, presieduta da Gio-
vanni Bottinelli - non nega il desiderio di am-
pliare gli orizzonti. Pensando anche («Da
tempo, è un problema di risorse») ad affian-
care una rassegna cinematografica a quella at-
tuale. «Il sogno - confida Chiodi - è quello di
un Festival che duri un mese e offra ogni gior-
no qualcosa».
Per il momento l’apertura al pubblico del
“Sommaruga” resta nelle mani del Fai. Il 14
agosto però il cinema tornerà a bussare. Lo fa-
rà grazie a Movie Rider, la rassegna di cinema
itinerante (in camper), che la vigilia di Ferra-
gosto proprio nell’area del Grand Hotel Cam-
po dei Fiori proporrà, a ingresso libero, la vi-
sione di “Suspiria”. Quello di Dario Argento.

D.P.
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